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«LA CARRIERA RELIGIOSA MI HA DELUSO 
MEGLIO I CONSIGLI PER GU ACQUISTI-

V « w la Qualità Totale: In Italia Jotot-vorrturotra Buo, Asinaio • Toro prMIeakite 
Involtili olio muterai tota por I cotechini, A Firme I commercianti tanno poco 

noi tono mondo Investiti otto cotechini con gli Immigrati dimostrando che solo ipoveri 
A Milano pieoccupazlonl possono passare per la cruna di un ago: 

, porta motta d l j t m 
perevHare Ingorghi e Inquinamento dieci chilometri di spago per Incartare (regali 

potiwinoontraroiotolopom^éèconpollclltparr San Olusep^ e to Moderna sotto accusa: è giusto 
Da Betlemme secco no alta recessione: usare II figlio neonato por la pubblicità Pompon? 

ONOHEAL 
COMPAGNO 
LEOPARDO 
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Può un leopardo mangiare una vecchia? 
È un quesito che non si rispecchia 
nel laghetto lucente dell'etica 

; un rovello che sfugge al giudizio 
di ogni norma morale ed estetica. • 
Posso darvi soltanto un indizio: 
se U leopardo risiede in Tanzania 
mangerà qualche antilope nana • 
se lo portano a stare in Campania 
lui divora una napoletana. 
Ciò che ispira la bestia magnifica 

, è soltanto una legge geografica: 
trasferite un leopardo a Milano 
e il suo pranzo sarà uno stilista 
respingetelo verso Arenzano 
e vedrete che mangia un turista. 

, Può un teopardo mangiare una vecchia? 
Può per giunta mangiarne parecchia? 
E successo, e le note di cronaca 
sono fatte di acuti e di stecche: 

la parola dell'uomo s'intonaca 
di pietà per la donna a bistecche ' 
ignorando l'ingiusto destino 
di una belva costretta in prigione • • 
che consuma il suo onesto spuntino 
interrotta nella digestione. . » 
Arrivarono infatti i soccorsi; .-=-•' 
quando il pasto era agli ultimi morsi •--"'• 
e una raffica uccise il reietto 
quando stava finendo il filetto. 
Ah, protervia dell'uomo padrone! . . . . 
Ah. innocenza del pardo predone! 
Non gli fu garantito il diritto 
di ultimare la consumazione 
proprio lui che pagava l'affitto 
della sua fatiscente prigione 
divertendo i bambini di Napoli 

. con i suoi naturali miracoli 
. (la pellicciagli zompi, gli sguardi). 

Salutiamo Scompagni leopardi 
proletari dei circhi mondiali -
per la gioia di bimbi un po'tardi 
che li guardanodietro gli occhiali 
i leopardi griffati Annabella 
che riscaldano qualche forcella 
I leopardi che vagano illogici 
dentro brutti giardini zoologici .,._;, 

. 1 leopardi che mangiano vecchie,. r . 
i leopardi che hanno le macchie. . ' ' s 
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Ogni Natale è lo stesso, trlate 
Hpcttacolo: Milioni d i nonni, «ra­
dicati dal loro ambiente natura* 
le, vengono esposti nelle nostre 
cose, ridicolmente addobbali, so­
lo per far divertire 1 bambini. Una 
volta flotte le feste, I n o m i vengo­
no abbandonati al loro destino. 

Questa barbar» abitudine pud 
C-sucre fadbnenle abbandonata. 
O ricorrendo al nonni artificiali 
oppure travasando un nonno vi» 
vo, che dopo l'Epifania potrà es-
•ere nuovamente piantato M | n w 

naturale. Basi nmblente 
ilnrsl, durante la breve perma­
nenza del nonno nelle nostre ca­
ne, di tenerlo lontano dalle fonti 
•Il calore e d i annaffiarlo abbon­
dantemente con lambnisco, bue-

; anale a l bambini, anche, di non 
ubicare con le palle del nonno, 
clic potrebbero rompersi; e d i 
non •laccare le palle dal nonno 
<|unndo la festa è finita. È una 
campagna Pubblicità Progresso. 

NUOVA FAMIGLIA ORQAMZZAIA 
C

, ara onorevole Silvia Costa, sono una 
ragazza madre. La più allegra appa­
gata realizzata ragazza modre che tu 

_ _ possa immaginare. Una madre ra-
™ " ™ gazza. Non vino alla Casa della Ma­
dre e del fanciullo. Il mio bambino ha i suoi 
scarpondni Timberland. lo esco spesso lasero. 
Slamo entrambi felici, insomma. Un prete, una 
volto, saputa lamia condizione, mi disse sua­
dente perché non pensavo di affidare il mio 
bambino a wnabrow coppia che non ha ovulo 
questa benedizione: sottintendendo che io. 
rton essendo coppicu non ero brava e mi merita-
i » una maledizione. Sai come sono i preti, certe ; 
voile. Tu set democristiana, ma sembri una don-. 
nodi mondo. Ecolta. Saprà/che, nel mito gre- '. 
co, le donne sole contigli erano chiamate par-
thenos, vergini. La uerginild non era l'illibatez­
za, mail non^lipendcre da uomo, privilegio di-
omo. Altri tempi, cara Silvia, tempi da dee^na-
dri. Saprai anche che il vivacissimo e fecondo 
femminismo italiano discute moltissimo di ma­
ternità. Era tempo. 

Ma per te. forse, io non esisto. Non esistono 

Marina Terragni 

k duecentomila coppie non legali censite, prò-
: babiimente per difetto, nel nostro paese, figuria­

moci se esisto io. Per te esiste solo la famiglia: 
quella famiglia, unta dal Signore o perlomeno 
velocemente benedetta da un burocrate ct».,u-
nale. Le sodatele propongono (per ripopolare 
di bianchi un paese destinato a diventare via via 
più nero) vantaggi economici e fiscali per chi fa 
figli. E tu e le tue compagne di parlilo avanzale 

.•9>»'-Zrr=. 

subilo H distinguo: soh per chi ha legalizzato lo 
sua unione. Che strano. Silvia Costa. Tu che sei 
sposala a un divorziato, dovresti saperlo che la 
famiglia, piaccia o non piaccia, spesso è ormai 
solo un guscio vuòto. Che dentro c'è tutto far-
rare delle lacerazioni e tutto lo struggimento di 
cMncmvuc4estàresoloalmondo,eunprooare 
e riprovare, un cwmncvenie arrabattarsi per ri­
cominciare, e bambini e otto nonni e due papà e 
tutta la fatica di essere autentici Che ci sono so­
lo due cose certe: chela gente non ama stare so-
h.echedovecisonodeibambini (salvo folkto-
astiche eccezioni) c'è una donna a nutrirli. Tut-
toilrestoèlhiidoedeventuole. . 

Dovrestifar buon visoal fatto che. per motivi 
che appartengono senza alcun dubbio (puoi 
negarlo?) alla sfera delle libera individuali. 
400.000 persone in Italia vanno in coppie non-
legali. Magari, non so, qualcuna ne conosci an­
che tu. Non vorrai, tana Silvia Costa, sancire 
una fecondilodì'serie B, e tornarea discrimina­
re itigli non Doc? . * 

La ragióne di partito genera mostri. Ma dove 
metti il tuo conta di dormaquando parli? 

Agendo: in italiano Indica II tac­
cuino su cui si prende nota, di gior­
no in giorno. degN impegni assun­
ti, (ladano fàspoH, Tv Sonai e 
Cantoni) 
Mentre tendevo la lolla (estiva che 
inoliava H cenno detta dita già il­
luminata dai lenoni prenattlizi. mi 
domandavo tra me e me: «Che co­
sa scriverò domani?». (Cacano di 
Parma, corsivo del 
direnare) 
Un giorno,! com­
pagni di San Fran­
cesco diafuisfjto 
fra loro un «elicalo 
problema: dato 
che il Maiale cade­
va di venerdì, biso­
gnava osservare 
Fobbllgo di non 
mangiar carne? 
(Massimo Uomo-
nari. Comberorosso-tiMorwesto) 
Una volta di anni la. aceW di pas­
sare H Natale su una petroliera. 
<Gk»fik>Torrm.liaomo) 
Dopo la pubblicazione nel nume­
ro scorso degli interventi dei verdi 
nel dibattito dd 26 settembre. Rag­
gi riporta gli ordini del giorno pie-

sentati il 27 settembre dai deputati 
Verdi e Verdi-Arcobaleno durame 
la discussione congiunta dei de­
creti sul Colla (Raggi, rassegno 
quimikinale del gruppo parlomtn-
larrVtfde) 
Dopo le spogttareBiste che ho in­
tervistato per «King* di ottobre, raro " 
una chiacchierata con Debora Co-
Driogk>.(MouTÌzioBtne.Uoda) 

CU sono oggi i 
coristi della Cap- ' 
petla Sauna?^11 
Saboto) 
Avevo diciotto an­
ni, pio o 

Suando mi capto ' 
I ascoltare, a Bre­

scia, un diacono di 
Filippo Tommaso 
Marinelli. (Vico 
Foggi Giornale di 
Bratto) 

Sdmaixeneggeri basta la pato-
la. S, ma quale Schwarzenegger? 
Noi ne abbiamo immaginalo imo. 
(Max) 
AnnancsssBn» con cinque glomi 
di anticipo le piogge aOuvional « t 
le nevicate oltre i 700 metri (An-
drea Baroni, loHepvbbHat) -
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